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Avv.	Gianfranca	Caputo	
Via	Davanzati	n.	6			70121	BARI	

Tel./Fax	0805230968	
Pec:	caputo.gianfranca@avvocatibari.legalmail.it	

 
TRIBUNALE DI BARI 

AVVISO DI VENDITA TELEMATICA SENZA INCANTO ASINCRONA  
PROCEDURA ESECUTIVA N. 135/2025 R.G.E. DELEGA N.113/2026  

G.E. Dott.ssa Chiara Cutolo 
La sottoscritta Avv. Gianfranca Caputo, professionista delegato ex art. 591-bis 
c.p.c. dal Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Bari, 

avvisa 
che dalle ore 12,00 del giorno 17 febbraio 2027 sino alle ore 12,00 del giorno 24 
febbraio 2027 sulla piattaforma telematica raggiungibile al seguente indirizzo 
internet www.gobidreal.it si procederà alla vendita esclusivamente telematica senza 
incanto ed all’eventuale gara che si terrà esclusivamente in modalità telematica 
asincrona, del seguente bene immobile descritto nella relazione di stima redatta 
dall'Ing. Fabio Di Paola, allegata al fascicolo d’ufficio e che dovrà essere 
consultata dall’eventuale offerente e alla quale si fa espresso rinvio per tutto 
ciò che concerne l’esistenza di eventuali pesi e oneri a qualsiasi titolo gravanti 
sul seguente immobile: 
LOTTO UNICO 
Piena proprietà per 1/1 di appartamento di 2 vani e accessori sito in Bari - 
Quartiere Libertà - alla Via Giovanni Pascoli n. 13, posto al piano secondo su 
piano rialzato e precisamente, ingresso con disimpegno, cucina-pranzo, due stanze 
da letto, soggiorno, bagno, un balcone con affaccio sulla Via Giovanni Pascoli, un 
balcone interno verandato con struttura in alluminio e vetro e attiguo piccolo vano 
lavanderia con sovrastante soppalco, attualmente occupato dagli esecutati.  
Riportato nel Catasto Fabbricati di detto Comune al fg. 25, p.lla 431, sub 11, 
piano 2, cat. A/3, classe 3, consistenza 3,5 vani, rendita Euro 424,79,  
prezzo base: Euro 60.500,00 (sessantamilacinquecento virgola zero zero). 
Offerta minima ammessa per la partecipazione alla vendita pari al 75% 
(settantacinque per cento) del prezzo base: Euro 45.375,00 
(quarantacinquemilatrecentosettantacinque virgola zero zero). 
Rilancio minimo, in caso di gara sull’ offerta più alta, ex art. 573 c.p.c., Euro 
1.500,00 (millecinquecento virgola zero zero). 

alle seguenti condizioni e modalità: 
a) l’immobile sarà posto in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trova - anche in relazione alla vigente normativa urbanistica - con tutte le 
eventuali pertinenze, servitù attive e passive, accessioni, ragioni ed azioni 
risultanti dai titoli di provenienza e dalla documentazione in atti e come 
descritto nella relazione di stima redatta dall'Ing. Fabio Di Paola, consultabile 
online, il tutto senza alcuna responsabilità per la presente procedura; 
b) in relazione alla vigente normativa in materia urbanistica dalla predetta 
relazione di stima risulta testualmente quanto segue: 
“L'immobile non risulta regolare per la legge n° 47/1985. La costruzione è 
antecedente al 01/09/1967. Non sono presenti vincoli artistici, storici o 
alberghieri. Non sono presenti diritti demaniali o usi civici. L'immobile risulta 
agibile. 



2 
 

Sulla scorta della documentazione reperita e delle ricerche e degli accertamenti 
effettuati presso l’U.T.C. di Bari e della relativa documentazione prodotta al fine 
di verificare la regolarità edilizia e urbanistica del bene nonché l’esistenza 
della dichiarazione di agibilità dello stesso, e da colloqui intercorsi con i 
tecnici dell’Ufficio Tecnico del Comune di Bari è emerso che il fabbricato di cui 
l'unità immobiliare oggetto della presente relazione sono parte è stato edificato 
giusto i seguenti titoli e provvedimenti amministrativi [...]: 
- Concessione edilizia rilasciata in data 23 maggio 1951 al sig. [...] per 
sopraelevazione 2° e 3° piano di un fabbricato sito in Via G. Pascoli; 
- Dichiarazione di abitabilità del 13 ottobre 1951 rilasciata dal Sindaco del 
Comune di Bari per il 2° piano dello stabile in Via G. Pascoli n.13 composto da n.2 
appartamenti di 3 vani e accessori. 
[...] 
PREMESSE E RICERCHE DOCUMENTALI 
L’accertamento della conformità urbanistico-edilizia dell’unità immobiliare oggetto 
di stima è stato condotto attraverso un’approfondita verifica presso i competenti 
uffici del Comune di Bari [...]. 
La sopraelevazione del 2° piano del fabbricato residenziale di cui fa parte 
l’immobile oggetto della presente relazione risulta essere stata realizzata 
nell'anno 1951 con abitabilità rilasciata il 13 ottobre 1951. 
DEFINIZIONE DELLO STATO LEGITTIMO (ex Art. 9-bis, comma 1-bis, D.P.R. 380/01) 
Sulla base della documentazione in possesso lo scrivente Esperto stimatore ha 
proceduto alla ricostruzione dello Stato Legittimo ai sensi dell’Art. 9-bis, comma 
1-bis del D.P.R. 380/01, il quale stabilisce che: 
"Per gli immobili realizzati in un’epoca nella quale non era obbligatorio acquisire 
il titolo abilitativo edilizio, lo stato legittimo è quello desumibile dalle 
informazioni catastali di primo impianto, ovvero da altri documenti probanti, quali 
le riprese fotografiche, gli estratti cartografici, i documenti d’archivio, o altro 
atto pubblico o privato di cui sia provenienza certa [...]" 
Nel caso di specie, sono stati assunti come parametri di riferimento: 
Gli elaborati di progetto della concessione edilizia del 1951, la documentazione 
fotografica d'epoca allegata e la dichiarazione di abitabilità del 13 ottobre del 
1951. 
VALUTAZIONI SULLE DIFFORMITA' E TOLLERANZE COSTRUTTIVE (Art. 34-bis D.P.R. 380/01) 
Dal confronto analitico tra lo stato dei luoghi rilevato in sede di sopralluogo, la 
concessione del 1951 e la documentazione fotografica d'epoca, sono emerse piccole 
discrepanze con particolare riferimento all'altezza interna dell'unità immobiliare 
rispetto ai circa 3,10 ml, al balcone sulla Via e al balcone interno con relativi 
ripostigli come indicati negli elaborati grafici. 
Le eventuali lievi discrepanze riscontrate nei parametri di altezza, distacchi, 
volumi o superfici, ovvero le parziali difformità interne, sono state valutate 
dallo scrivente alla luce dell’Articolo 34-bis del D.P.R. 380/01 (Tolleranze 
Costruttive ed Esecutive entro il limite del 2% ovvero nelle misure maggiorate 
previste dal D.L. 69/2024 "Salva Casa" non sono considerate violazioni edilizie. 
Eventuali irregolarità geometriche, modifiche di minima entità alle finiture o 
diversa collocazione di impianti e opere interne eseguite durante i lavori passati, 
non pregiudicando l'agibilità, rientrano nelle tolleranze di cantiere che non 
inficiano lo stato legittimo). 
Inoltre con particolare riferimento ai balconi sulla Via G. Pascoli si è avuto modo 
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di rilevare una errata rappresentazione grafica degli stessi che, come si evince 
anche dalla documentazione fotografica d'epoca, sono stati realizzati ab origine 
nell'attuale consistenza e quindi non in quella erroneamente rappresentata negli 
elaborati di progetti e nella scheda planimetrica catastale d'impianto [...]. 
CONDIZIONI SULLA CONFORMITA' 
Alla luce della documentazione reperita (Concessione edilizia 1951 e dichiarazione 
di abitabilità del 1951) e del quadro normativo vigente in materia di tolleranze, 
lo scrivente Esperto stimatore ritiene che l’immobile possa considerarsi in Stato 
Legittimo relativamente alle piccole variazioni rilevate. Le difformità 
eventualmente rilevate rispetto all'impianto del 1951, in quanto contenute entro i 
limiti di legge di cui all'Art. 34-bis, non costituiscono abuso edilizio e non 
necessitano di procedimenti di sanatoria, essendo considerate varianti non 
essenziali irrilevanti ai fini del titolo abilitativo. Il tutto salvo le ulteriori 
difformità eseguite rispetto alla Concessione edilizia 1951 e dichiarazione di 
abitabilità del 1951 e di cui si esporrà nel seguito. 
CONFORMITÀ URBANISTICO EDILIZIA 
Dal confronto tra il rilievo planimetrico eseguito in seguito al sopralluogo presso 
l’immobile e la relativa documentazione Urbanistico-Edilizia, si evincono alcune 
difformità rispetto a quanto rappresentato nella documentazione catastale e 
amministrativa urbanistico-edilizia [...]; in particolare: 
- Diversa distribuzione degli spazi interni con variazioni delle tramezzature 
interne e cambio di destinazione d'uso dei vani; 
- Modifiche di prospetto con realizzazione di infissi sul prospetto interno 
(finestrino bagno e finestrino vano lavatoio) prospettanti verso il cortile 
interno; 
- Errata indicazione dell'altezza interna che risulta pari a circa 3,05 ml in luogo 
dei 3,10 ml indicati in planimetria catastale; 
- Maggiore consistenza con (maggiore larghezza) del balcone prospiciente Via 
Giovanni Pascoli; 
- Variazione con riduzione della consistenza (minore larghezza) del balcone 
interno, eliminazione del ripostiglio posto a Sud-Ovest ed aumento della 
consistenza del lavatoio posto a Sud-Est; 
- Realizzazione di veranda con ante superiori scorrevoli, struttura in alluminio e 
vetro e copertura in pannelli coibentati realizzata in corrispondenza del balcone 
interno; 
- Realizzazione di piccolo soppalco di altezza pari a circa 73 cm in corrispondenza 
del lavatoio sul balcone interno. 
Il tutto come meglio rappresentato nell'elaborato grafico allegato relativo allo 
stato dei luoghi. 
NOTA SULLA DESTINAZIONE E SUI REQUISITI AEROILLUMIANTI DEI VANI INTERNI E DELLA 
STANZA DA LETTO MATRIMONIALE 
Con riferimento alla regolarità edilizia e igienico-sanitaria dei due vani interni 
individuati nell'unità immobiliare in sede di accesso, utilizzati rispettivamente 
come soggiorno e camera da letto singola, si è rilevato che gli risultano privi di 
aperture direttamente comunicanti con l’esterno e, quindi, non dotati dei 
prescritti requisiti minimi di illuminazione e aerazione naturale ai sensi delle 
attuali normative. Tali ambienti, configurandosi come vani ciechi, non rispettano i 
rapporti aeroilluminanti minimi richiesti per locali abitabili e, conseguentemente, 
la loro utilizzazione quali ambienti di permanenza continuativa — soggiorno e 
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stanza da letto — non può ritenersi conforme alla normativa edilizia e igienico-
sanitaria vigente. Pertanto, ai fini urbanistico-edilizi, gli stessi dovranno 
essere considerati esclusivamente quali vani accessori/non abitabili, con 
destinazione compatibile con funzioni di servizio, deposito, ripostiglio o 
similari, fatte salve le ulteriori verifiche da parte degli enti competenti. 
Infine si rileva che la stanza da letto matrimoniale presenta superfici interna 
pari a circa 12 mq. inferiore ai 14 mq. minimi previsti per tale destinazione 
d'uso. Pertanto, sotto il profilo igienico-sanitario e urbanistico- edilizio, il 
suddetto ambiente non risulta conforme ai requisiti dimensionali minimi previsti 
per tale destinazione d’uso, potendo eventualmente essere ricondotto a camera 
singola o ad altra destinazione compatibile. 
NOTA SUI REQUISITI TECNICI IMPIANTISTICI DELLA CUCINA PRANZO 
In relazione al locale destinato a cucina pranzo, si evidenzia che non sono stati 
rilevati i prescritti fori/aperture permanenti di aerazione e ventilazione 
necessari per l’utilizzo in sicurezza di apparecchi di cottura alimentati a gas. Ne 
consegue che, allo stato, il locale non può ritenersi idoneo all’impiego di cucina 
con fornelli a gas, salvo preventiva esecuzione delle opere necessarie alla 
realizzazione delle aperture di aerazione/ventilazione previste dalla normativa 
tecnica di settore vigente. In assenza di tali adeguamenti, l’utilizzo del locale 
dovrà intendersi limitato a sistemi di cottura elettrici o a induzione, compatibili 
con l’attuale configurazione riscontrata. 
Si precisa che gli oneri economici relativi agli interventi di regolarizzazione 
edilizia, urbanistica, catastale e/o impiantistica eventualmente necessari, nonché 
quelli connessi alla rimozione delle difformità rilevate, dovranno intendersi a 
carico del futuro aggiudicatario o assegnatario del bene, ferma restando ogni 
diversa determinazione del Giudice dell’Esecuzione. 
NOTA SULLA SEPARAZIONE TRA LOCALE CUCINE E SERVIZIO IGIENICO SANITARIO 
Si rileva che l’attuale configurazione distributiva prevede la comunicazione 
diretta tra il locale cucina e il servizio igienico, senza interposizione di porta 
o altro idoneo elemento di separazione. Tale assetto non risulta conforme ai 
requisiti igienico-sanitari ordinariamente richiesti per la separazione tra 
ambienti destinati alla preparazione/cottura degli alimenti e locali adibiti a 
servizio igienico. Ne consegue la necessità di procedere all’installazione di una 
porta interna di divisione tra i predetti ambienti, al fine di garantire una 
separazione fisica e funzionale conforme alla normativa edilizia e igienico-
sanitaria vigente. 
NOTA BENE: 
Con particolare riferimento all'ampliamento con realizzazione di veranda con ante 
superiori scorrevoli, struttura in alluminio e vetro e copertura in pannelli 
coibentati realizzata in corrispondenza del balcone interno e del piccolo soppalco 
di altezza pari a circa 73 cm in corrispondenza del lavatoio sul balcone interno si 
considererà il ripristino dei luoghi mediante smontaggio ovvero demolizione e 
conferimento a discarica/recupero e successivo ripristino dei luoghi come assentiti 
nei titoli amministrativi precedentemente menzionati. 
Per le variazioni di prospetto interno con realizzazione dei finestrini 
prospettanti il cortile interno e per la diversa distribuzione interna, si è 
valutata, anche sulla base dei colloqui avuti presso l'Ufficio tecnico del Comune 
di Bari, la possibilità di sanatoria delle stesse. 
In particolare con riferimento a tutte le attività da porre in essere andrà 
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presentata ai competenti uffici del Comune di Bari pratica amministrativa in 
sanatoria (art. 36 bis D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii.) per le opere 
sanabili e rimozione con messa in pristino di opere realizzate in ampliamento. 
Relativamente alle consistenze dei due balconi e del piccolo vano lavanderia si 
rimanderà ai contenuti di quanto esposto in merito alla definizione di stato 
legittimo e alle valutazioni sulle tolleranze costruttive. 
COSTI PRATICA URBANISTICO-EDILIZIA 
Competenze professionali per presentazione pratica amministrativa per rimozione 
degli ampliamenti in difformità ai titoli amministrativi e pratica amministrativa 
per sanatoria difformità di prospetto e diversa distribuzione interna (D.P.R. 6 
giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii.) comprensiva di progettazione, D.L., costi 
sicurezza, spese, marche da bollo e diritti di segreteria. (compr. oneri e iva): € 
3.050,00 circa 
Totale pratica urbanistico-edilizia (compr. oneri e iva): € 3.050,00 circa 
COSTI CONFORMAZIONE RIPRISTINO STATO DEI LUOGHI 
1) Rimozione di manufatti esterni (copertura in pannelli e infisso in alluminio e 
vetro) compreso trasporto e relativo smaltimento presso centri autorizzati; 
2) Demolizione soppalco su balcone interno e ripristino stato dei luoghi compreso 
trasporto e relativo smaltimento presso centri autorizzati. Compreso apprestamenti, 
protezioni, piccola attrezzatura, pulizia finale. 
3) Realizzazione di n.2 fori di aerazione nel vano cucina pranzo compreso fpo di 
griglie di aerazione interne ed esterne, eventuale tubazione/passante e ripristini; 
compreso quant'altro necessario per dare il lavoro finito e a regola d'arte. 
4) Fpo di porta interna di separazione tra locale cucina e servizio igienico. 
Compreso, fissaggi, sigillature, piccoli ripristini murari e quant'altro necessario 
per dare il lavoro finito e a regola d'arte. 
Costo a corpo compreso trasporto e conferimento a discarica/recupero e quant'altro 
per dare il lavoro compiuto ed eseguito a regola d'arte (compr. iva): € 2.000,00 
circa 
TOTALE COSTI pratica urbanistico-edilizia e smontaggio e opere edili di ripristino 
dei luoghi: € 5.050,00 circa”. 
L’aggiudicatario potrà, comunque, avvalersi, ove sussistano i presupposti, delle 
disposizioni di cui all'art. 46, quinto comma, del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e 
all'art. 40, comma sesto, della Legge n. 47 del 28 febbraio 1985. 

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
1) Ognuno, tranne il debitore e tutti i soggetti per legge non ammessi alla 
vendita, è ammesso a presentare offerta per l’acquisto dell’immobile. Le offerte di 
acquisto potranno essere formulate esclusivamente in via telematica, tramite il 
modulo web “Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è possibile 
accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale www.gobidreal.it. 
2) L’offerta, comprensiva dei documenti allegati, dovrà essere depositata entro le 
ore 12,00 del giorno 10 febbraio 2027, 5° giorno lavorativo (esclusi: sabato, 
domenica e festivi) antecedente a quello fissato nell’avviso di vendita telematica 
inviandola all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it 
L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta 
completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata 
del Ministero della Giustizia.  
L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, 
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ovverosia utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità 
rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori 
accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del D.M. n. 32/2015. 
In alternativa è possibile trasmettere l'offerta e i documenti allegati a mezzo 
casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi 
dell'art. 12,comma 4, e dell'art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, 
in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel 
messaggio o in un suo allegato di avere provveduto al rilascio delle credenziali di 
accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe 
sottoscrivere l'offerta (questa modalità di trasmissione dell'offerta sarà 
concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della 
Giustizia le formalità di cui all'art. 13, comma 4, del D.M. n. 32/2015).  
L’offerente, prima di effettuare l’offerta d’acquisto telematica, deve versare, a 
titolo di cauzione, una somma pari (o comunque non inferiore) al dieci per cento 
(10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto 
corrente intestato alla Proc. Esec. Imm. R.G.E. n.135/2025 IBAN 
IT56H0100504199000000010191 acceso presso la BNL ag. Palazzo di Giustizia di Bari.  
L’accredito delle somme versate a titolo di cauzione dovrà risultare il giorno 
fissato per la vendita telematica e in un congruo tempo anteriore all’apertura 
della vendita stessa.  
Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica il professionista 
delegato non riscontri l’effettivo accredito della cauzione sul conto corrente 
intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà 
considerata inammissibile.  
L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente 
pari ad € 16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR n. 
447/2000. Il bollo può essere pagato tramite carta di credito o bonifico bancario, 
seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per la presentazione 
dell’offerta telematica” presente sul sito pst.giustizia.it. 
In caso di mancata aggiudicazione, il Delegato provvederà a restituire l’importo 
versato dall’offerente non aggiudicatario a titolo di cauzione (non il bollo), 
esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente da cui proviene la somma 
accreditata (al netto degli eventuali oneri bancari). 

CONTENUTO DELL’OFFERTA 
L’offerta di acquisto è irrevocabile, salvo i casi previsti dall’art. 571, co. 3, 
c.p.c., e dovrà riportare i dati identificativi previsti dall’art. 12 del D.M. 
32/2015: 
- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale o P.IVA, residenza, 
domicilio del soggetto offerente; 
- qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato o non 
abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, deve indicare il 
codice fiscale rilasciato dal paese di residenza o analogo codice identificativo 
come previsto dall’art. 12, co. 2, D.M. 26.2.2015; 
- per escludere il bene dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite 
il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 c.c.; 
- se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta o, in 
alternativa, trasmessa tramite PEC per la vendita telematica, da uno dei genitori, 
previa autorizzazione del giudice tutelare; 
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- se l’offerente è un interdetto, inabilitato o un soggetto sottoposto ad 
amministrazione di sostegno, l’offerta dovrà essere sottoscritta, salvo che venga 
trasmessa tramite PEC per la vendita telematica, dal tutore o dall’amministratore 
di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare; 
- se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro soggetto (persona 
fisica), deve allegare il certificato del registro delle imprese o visura camerale 
da cui risultino i poteri oppure la procura o la delibera che giustifichi i poteri. 
L’offerta potrà essere presentata per persona da nominare, ma solo da un avvocato, 
a norma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c., salva la necessità che il mandato da 
depositare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 583 c.p.c. rivesta la forma 
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, con la conseguenza che, 
in mancanza, l’aggiudicazione fatta in favore del procuratore legale diventerà 
definitiva a nome di quest’ultimo. 
L’offerta dovrà contenere: 
- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
- il numero o ogni altro dato identificativo del lotto; 
- l’indicazione del referente della procedura (Delegato); 
- la data e l’ora dell’inizio delle operazioni di vendita; 
- il prezzo offerto che in nessun caso potrà essere inferiore all’importo 
dell’offerta minima sopra indicato nonché il termine per il versamento del saldo 
del prezzo (in ogni caso non superiore ai 120 giorni dall’aggiudicazione); 
- l’importo versato a titolo di cauzione; 
- la data, l’ora e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 
cauzione, che dovrà riportare la causale “Proc. Esecutiva n. 135/2025 R.G.E. lotto 
unico, versamento cauzione”; 
- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del 
bonifico; 
- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di 
posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere 
l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste; 
- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste; 
- l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima e dei 
relativi allegati. 
L’offerta non è efficace se perviene oltre il termine stabilito ai sensi dell’art. 
569, comma 3, c.p.c., se è inferiore oltre 1/4 al prezzo stabilito nell’avviso di 
vendita o se l’offerente non presta cauzione, con le modalità stabilite nell’avviso 
di vendita.  
All’offerta dovranno essere allegati: 
- copia del documento d’identità in corso di validità e copia del codice fiscale 
dell’offerente; 
- documentazione attestante il versamento tramite bonifico bancario sul conto della 
procedura della cauzione (segnatamente, copia della contabile dell’operazione), da 
cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma 
oggetto di bonifico; 
- la richiesta di agevolazioni fiscali; 
- se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, 
copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salvo la 
facoltà del deposito successivo, all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del 
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prezzo); 
- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del 
codice fiscale dell’offerente e di chi sottoscrive l’offerta, nonché copia del 
provvedimento di autorizzazione del Giudice Tutelare; 
- se il soggetto offerente è un interdetto, inabilitato o amministrato di sostegno, 
copia del documento d’identità e copia del codice fiscale dell’offerente e di chi 
sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione del Giudice 
Tutelare; 
- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento 
da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i 
poteri; 
- se l’offerta non è fatta personalmente, ma a mezzo di un mandatario (art. 579 co. 
2 c.p.c.), o è formulata da più persone, copia per immagine della procura 
rilasciata per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto 
titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 
oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a 
mezzo di casella di posta elettronica certificata. 

MODALITÀ DELLA VENDITA TELEMATICA ASINCRONA 
Il gestore designato per la vendita telematica è Gobid.it Il portale del gestore 
della vendita telematica è www.gobidreal.it 
Il referente della procedura, incaricato delle operazioni di vendita, è il 
sottoscritto professionista delegato Avv. Gianfranca Caputo.  

ESAME DELLE OFFERTE 
L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite 
il portale www.gobidreal.it. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno 
aperte dal Professionista delegato solo nella data e nell’ora indicati nell’avviso 
di vendita, con riferimento all’udienza di vendita telematica. 
La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica, cui non 
potranno avere accesso altri interessati, a qualunque titolo, diversi dagli stessi 
offerenti ammessi, avrà luogo tramite l’area riservata del portale www.gobidreal.it 
accedendo alla stessa con le credenziali personali e in base alle istruzioni 
ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita sulla 
casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta. 
All’ udienza il Professionista delegato: 
- verificherà la validità e la tempestività delle offerte; 
- verificherà l’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione e del 
bollo entro i termini sopra indicati;  
- provvederà a dichiarare ammissibili le offerte valutate regolari e tempestive; 
- provvederà a dare avviso di ogni fatto sopravvenuto rilevante in ordine alla 
condizione giuridica o di fatto del bene, di cui sia venuto a conoscenza; 
- dichiarerà aperta la gara. 
I dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti e 
alle parti della procedura; a tal fine, il Gestore della vendita telematica 
procederà a sostituire automaticamente gli stessi con pseudonimi o altri elementi 
distintivi in grado di assicurare l’anonimato. 

MODALITA’ DI DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE 
Gara e aggiudicazione 
a) La durata della gara è fissata in giorni 5 (cinque), con individuazione della 
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data di inizio e di scadenza, stabiliti in avviso in giorni lavorativi, escludendo 
il sabato e le festività secondo il calendario nazionale. Qualora vengano 
effettuate offerte negli ultimi 10 (dieci) minuti prima della scadenza del 
termine, la scadenza sarà prolungata automaticamente di 10 (dieci) minuti per dare 
la possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e cosi di 
seguito fino a mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo di 
prolungamento. 
Le parti possono assistere alla vendita online la cui data è resa pubblica nelle 
forme di legge. 
b) In caso di unica offerta valida, il bene è aggiudicato all’unico offerente, 
salvo quanto previsto al successivo punto e). 
Si precisa che, nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, 
l’aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 
c) In caso di più offerte valide, si procederà a gara telematica sulla base 
dell’offerta più alta e il bene verrà definitivamente aggiudicato a chi avrà 
effettuato il rilancio più alto conforme a quanto in proposito previsto 
nell’avviso di vendita. 
Non sono ammesse offerte in aumento presentate con importi decimali.   
Se, invece, gli offerenti non diano luogo alla gara mediante formulazione di 
offerte in aumento, il Delegato aggiudicherà tenendo conto, nell’ordine: 
dell’offerta originaria più alta, di quella assistita da cauzione più elevata, di 
quella che prevede tempi più brevi e forme di pagamento più convenienti per la 
procedura e, in ultima analisi, dell’offerta presentata per prima. 
d) Prima di dare corso all’eventuale gara ai sensi dell’art. 573, co. 1, c.p.c., 
il Delegato, in caso di presentazione dell’istanza di assegnazione ai sensi degli 
artt. 588-589 c.p.c., ne renderà edotti gli offerenti. 
e) Se il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo-base in misura non 
superiore ad un quarto e non vi sono altre offerte (c.d. prezzo minimo), il 
Professionista Delegato, ex art. 591 bis, co. 3, n. 3) c.p.c., provvederà a 
deliberare anche sull’offerta al c.d. prezzo minimo, non aggiudicando solo nel 
caso in cui in base alle circostanze di fatto specifiche e concrete vi sia la 
seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita o 
qualora sia stata presentata istanza di assegnazione, provvedendo nel primo caso 
ad indire una nuova vendita e nel secondo a deliberare sull’istanza di 
assegnazione ex artt. 590 e 591 co. 3 c.p.c. (v. art. 591-bis co. 3, n. 7). Il 
Delegato si asterrà dall’aggiudicazione, rimettendo gli atti al G.E., allorquando, 
in presenza dell’istanza di assegnazione, il prezzo raggiunto dagli offerenti 
all’esito della gara non superi il prezzo-base, dovendo viceversa aggiudicare nel 
caso contrario. 
f) Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara: 
- tramite la piattaforma www.gobidreal.it. sarà visibile a tutti i partecipanti 
l'offerta recante il prezzo maggiore nonché al Delegato l'elenco delle offerte in 
aumento; 
- il Professionista delegato provvederà ad effettuare l'aggiudicazione avvalendosi 
della piattaforma; 
- tutte le comunicazioni ai partecipanti relative alla fase di gara avranno luogo 
tramite posta elettronica certificata all’indirizzo di posta elettronica 
certificata o di posta elettronica certificata per la vendita telematica 
comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS (tali strumenti di 
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comunicazione sono di ausilio ovvero di supporto alla consultazione e 
partecipazione alla vendita); resta fermo che la piattaforma www.gobidreal.it. 
sarà l'unico canale ufficiale per seguire lo svolgimento della vendita e per la 
partecipazione alla gara; 
l'eventuale mancata ricezione di comunicazioni tramite posta elettronica e/o SMS 
non invalida lo svolgimento della vendita, né può dar luogo ad alcuna doglianza da 
parte dei concorrenti. 
g) In caso di aggiudicazione, l'offerente è tenuto al versamento del saldo 
mediante bonifico diretto sul conto corrente intestato alla procedura, nel termine 
indicato in offerta, ovvero, in caso di mancata indicazione del termine, entro 120 
giorni dall’aggiudicazione, da computarsi includendovi il periodo dal 1° al 31 
agosto (c.d. sospensione feriale), giusta Cass. n. 18421/2022. Entro lo stesso 
termine dovranno essere versati gli ulteriori oneri, diritti e spese conseguenti 
alla vendita ivi compresi il compenso del Delegato. 
L’aggiudicatario è tenuto a rendere la dichiarazione antiriciclaggio ai sensi 
dell’art. 22 d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231 e dell’art.585 comma 4 c.p.c., sulla 
base del modulo tempestivamente fornitogli dal Delegato. 
Alla scadenza, in caso di mancato versamento del saldo o anche della sola mancanza 
della dichiarazione antiriciclaggio da parte dell’aggiudicatario, il Delegato: 1. 
segnalerà con apposita istanza l’inadempimento dell’aggiudicatario, chiedendo 
l’adozione dei provvedimenti ex art. 587 c.p.c. di competenza del GE (revoca 
dell’aggiudicazione e perdita della cauzione, con le ulteriori conseguenze di 
legge); 2. con la stessa istanza segnalerà se il mancato versamento del saldo si 
sia già verificato all’esito di precedenti tentativi di vendita del bene pignorato 
e se sussistano elementi di fatto che consentano di riferire tali inadempimenti 
reiterati ad una stessa persona fisica o società. Di seguito al provvedimento del 
GE ex art. 587 c.p.c., il Delegato procederà sollecitamente a bandire un nuovo 
esperimento di vendita allo stesso prezzo base del precedente. 
L’immobile descritto nel presente avviso viene venduto a corpo e non a misura, 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. Eventuali 
differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 
riduzione del prezzo. La presente vendita forzata non è soggetta alle norme 
concernenti le garanzie per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere risolta 
per alcun motivo. Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di 
qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, 
ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 
adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso 
e dell’anno precedente non pagate dal debitore - per qualsiasi motivo non 
considerati anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo essendosi di ciò 
tenuto conto nella valutazione del bene. 
Gli immobili vengono venduti liberi da iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli. 
Le spese di trasferimento e consequenziali sono a carico dell’aggiudicatario, le 
spese di cancellazione delle formalità sono a carico della procedura. 

PUBBLICITA’ 
Del presente avviso di vendita sarà data pubblica notizia nei modi seguenti: 
a) Almeno 90 giorni prima della data della vendita mediante inserimento 
dell’avviso sul portale del Ministero della giustizia nell'area pubblica 
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denominata "Portale delle Vendite Pubbliche" e sul sito ufficiale del Tribunale 
www.tribunale.bari.it; 
b) Almeno 45 giorni prima della data della vendita, a cura della società Zucchetti 
Software Giuridico, mediante inserimento dell’avviso sui portali commerciali 
www.casa.it, www.idealista.it, www.bakeca.it; 
c) mediante inserimento dell’avviso a mezzo internet, a cura della società 
Zucchetti Software Giuridico, sul sito www.fallcoaste.it.  
Sarà possibile visionare gli immobili oggetto di vendita, unicamente compilando la 
preventiva richiesta online tramite il Portale delle Vendite Pubbliche  
Bari, 27 ottobre 2026  

Avv. Gianfranca Caputo 
 


